
Legislatura 18 Atto di Sindacato Ispettivo n° 4-00820 

Atto n. 4-00820

Pubblicato il 7 novembre 2018, nella seduta n. 55

LOMUTI , CRUCIOLI , D'ANGELO , LANNUTTI , DI NICOLA - Al Ministro della giustizia. -

Premesso che:

alcuni dei fatti riportati nella presente interrogazione sono stati già oggetto di precedenti atti di 
sindacato ispettivo della XVII Legislatura, 4-06370 e 4-06628, a prima firma del senatore 
Buccarella, dirette al Ministro pro tempore della giustizia, ai quali ci si riporta integralmente, 
tenendo conto che gli stessi non hanno mai ottenuto alcuna risposta;

inoltre, la questione che si intende sottoporre con il presente atto, fu evidenziata già dall'on. 
Zazzera (IDV) nel 2010 (AC 4-07339);

sul punto, un articolo della testata "TarantoBuonaSera" del 13 luglio 2016 riporta un allarmante 
quadro riferito alla circoscrizione del Tribunale di Taranto, nella quale ci sarebbero circa 750 case 
all'asta, con l'effetto inevitabile della perdita della propria abitazione per numerose famiglie;

per quanto riguarda il Tribunale di Taranto, nel corso degli ultimi anni, diversi cittadini hanno 
lamentato abusi e violazioni di legge da parte di magistrati chiamati a decidere le loro 
controversie, con grave nocumento per i loro diritti;

i suddetti atti di sindacato ispettivo, infatti, riportano casi emblematici di cittadini opponenti a 
procedimenti di esecuzione immobiliare che lamentano procedure anomale, se non illegittime, da 
parte degli organi decidenti e di loro ausiliari, appartenenti al Tribunale di Taranto;

in particolare, gli atti ispettivi citati riportavano i casi dei signori Montemurro, Provveduto, Bello, 
Spera, e dei coniugi Notarnicola;

le doglianze riguardano vendite a prezzo vile, mancato rispetto delle procedure, rigetto di ricorsi 
giuridicamente immotivati o con anomala repentinità, quasi inesistenza di turnazione dei 
magistrati che si occupano di aste, denunce (anche penali) inerenti a un vero e proprio "sistema" 
aste nel Tribunale tarantino, condotte discutibili o inclini a favorire le banche;

nell'atto 4-06628 veniva riportata la denuncia penale del signor Delli Santi, depositata presso la 
Questura di Taranto in data 23 settembre 2016 (inviata per conoscenza anche al Ministro pro 

tempore della giustizia), nella quale, premettendo il suo stato di fallito ed esecutato da ben 30 
anni, avrebbe lamentato che presso il Tribunale di Taranto esistono meccanismi che creerebbero 
un sistema (da lui definito "criminale, consolidato ed efficace") finalizzato ad espropriare i falliti 
ed esecutati. Inoltre, nella denuncia, sarebbe stata evidenziata l'esistenza di una rete di 
collegamenti tra i tribunali di Taranto e Potenza, per cui, a suo dire, le denunce che giungono 
presso il Tribunale e la Procura potentina sarebbero destinate all'insabbiamento ed 
all'archiviazione, così come era stato evidenziato nel precedente atto di sindacato ispettivo 
4-06370 in riguardo alla vicenda della signora Spera;

la gravità dei fatti è stata evidenziata anche dalla testata on line "Basilicata24" attraverso un 
articolo del 4 novembre 2016, che, descrivendo il sistema illegale di gestione delle procedure 
delle aste fallimentari, ha finanche prodotto un video di conversazione avvenuta presuntivamente 
nello studio di un curatore fallimentare, da cui si ricaverebbe che un ausiliario di un magistrato 
avrebbe richiesto all'imprenditore, per conto del magistrato, una somma di denaro di circa 
20.000 euro per chiudere ogni questione, con tanto di fissazione di incontro successivo con il 
magistrato stesso presso il quarto piano del Tribunale di Taranto;

sempre la testata on line lucana, nelle date del 18 marzo 2017 e 20 marzo 2018, ha pubblicato 
due interviste all'avvocato Anna Maria Caramia, del foro di Taranto, simbolo delle denunce 
riportate nel presente atto di sindacato ispettivo riguardanti i tribunali di Taranto e Potenza, nelle 
quali, oltre a riportare alcuni dei casi già descritti, si evidenzia un'evoluzione in peius della 
situazione. Lo stesso legale sarebbe intervenuto più volte sulla non astensione dei magistrati 
tarantini delle sezioni esecuzioni e fallimenti nei casi di amicizie o inimicizie, nonché sulle 
trattazioni anche in altre fasi dello stesso magistrato che si era già occupato della questione in 
giudizi e gradi aventi ad oggetto le stesse questioni. Consta agli interroganti che l'avvocato Anna 
Maria Caramia sia destinataria di due esposti all'ordine degli avvocati su istanza del presidente 

Pagina 1 di 2ShowDoc

12/11/2018http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/print/18/Sindisp/0/1080093/0



del Tribunale di Taranto e del presidente dell'ordine degli avvocati. Ella ha motivo di ritenere che 
le suddette azioni siano frutto della volontà di impedirle di continuare la propria azione a difesa 
dei vessati da parte del tribunale;

considerato che, a giudizio degli interroganti:

dai fatti esposti si evincerebbero importanti anomalie occorse nell'ambito delle procedure 
fallimentari e di esecuzione immobiliare presso il Tribunale di Taranto, così come per la chiusura 
della magistratura potentina competente a valutare gli esposti presentati contro i colleghi 
tarantini;

purtroppo, nel nostro Paese, si registra un importante numero di omicidi-suicidi dovuti alla crisi 
ed alla facilità con cui viene tolta ai cittadini la prima casa, con la conseguenza di spingere anche 
le persone anziane a covare e a realizzare azioni estreme;

a giudizio degli interroganti, tali anomalie, impongono che sia disposta un'ispezione, senza 
ritardo, presso gli organi di giustizia che abbiano trattato le questioni evidenziate, in particolare 
presso il Tribunale e la Procura di Taranto, sezione distaccata della Corte di appello di Taranto e 
presso il Tribunale e la Procura di Potenza,

si chiede di sapere se ricorrano i motivi per intraprendere le opportune iniziative ispettive 
previste dall'ordinamento presso gli organi deputati all'applicazione del diritto e al funzionamento 
della giustizia nel tarantino e nel potentino, con particolare riferimento al Tribunale di Taranto, 
alla Procura di Taranto, alla sezione distaccata di Taranto della Corte di appello, al Tribunale di 
Potenza e alla Procura di Potenza, onde verificare se quanto lamentato dai soggetti coinvolti 
corrisponda al vero e, in caso di verifica positiva, se non ricorrano le condizioni di adozione di 
necessari provvedimenti a tutela delle parti e del corretto esercizio della funzione giurisdizionale. 
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